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Perde l'Orthez, milanesi e Maccabi si contenderanno la Coppa dei Campioni 

Tracer, finale annunciata 
MILANO — Festa grande 
per la Tracer: finalista. Il 2 
aprile a Losanna contro il 
Maccabi si giocherà la Cop
pa del Campioni. Eteri serac 
stata festa grande anche 
contro lo Zadar, piccola 
squadretta jugoslava scelta 
come oggetto sacrificate del
l'ultima partita di Coppa: I 
milanesi hanno vinto 100 a 
88 In una partita che non ha 
avuto storia. Inoltre I cam
pioni d'Italia erano sccsl In 
campo sapendo già di essere 
in Tinaie visto che lo Zalglrls 
aveva sconfitto i'Orthcz, Co
si Dan Petorsson ha voluto 
rendere spettacolare gli ulti
mi quaranta minuti. Dopo 
qualche battuta dove si è su
bito capito che gli jugoslavi 
Hon esistevano proprio il 

TRACER MILANO 106 
ZAOAfl 66 
TRACER: Burjna 19. Dosolli 1 1. PiUU 7, D'Antoni 3. Governa 3, Premier 
25. Moneghin 2, Gallinoti 2, Borlow 12, McAdoo 22 Ali Dan Peltorson. Tiri 
da 2: 41/72. Tiri da 3: 4-M. Toiala tm 4B/B3. Titti (ben; 12/17. Rimbalzi! 
45 
ZADAR: Pahlic IO, Topovic 3. Somara 21, MatulOviC 16. Blajevic 21. Vran-
kovic 2. Pairanovic 6, Komaiec 6- AH. Gorgia. Tiri da 2: 25/56. Tiri da 3: 
8/19, ARBITRI: Docoator (BBQIIOI e Lag* (Germania occ.). 

"nano ghiacciato" ha Inco
minciato la girandola di 
cambi e In una logica tutta 
spettacolare ha inserito uno 
dopo l'altro tutte le seconde 
linee. Erano trascorsi appe
na dieci minuti, 11 tabellone 
diceva 22 a 11. L'oggetto mi
sterioso PltUs finalmente 
l'hanno visto anche I mila
nesi e sono.tornatl a casa 
soddisfatti. E stata comun-

3uè una partita palccvole 
ove chi poteva, e chi voleva, 

è riuscito a divertirsi, McA* 
doo che ha fatto vedere alcu
ni numeri di alta classe, Pit-
tls che ha confermato di es

sere un talento per un futuro 
abbastanza prossimo e perfi
no Bargna che si è sentito si
curo e tranquillo e dopo una 
serie di stupidate Iniziali ha 
giocato come si deve. D'altra 
parte lo Zadar non ha tenta
to proprio nulla per resistere, 
solo 11 povero Matulovic si ha 
tentato di rovinare la festa 
della Tracer ma era solo. Il 
bizzoso Vrankovlc, quel pi
vot di 2 metri e 15 che secon
do noi potrà diventare anche 
un grande campione, dopo 
un palo di minuti e un palo 

di stoppate ha Incominciato 
a fare 1 capricci, si è messo a 
giocar male, a perdere pallo
ni e a rendersi inutile. Inol
tre ce l'aveva anche con 11 
suo allenatore per cui nel se
condo tempo quando Ocrgla 
ha cercato di rimetterlo In 
campo gli ha opposto un net
tissimo no. A questo punto 
per i milanesi resta l'Inco
gnita Maccabi, una squadra 
strana che sarà un avversa
rlo piuttosto ostico per 1 
campioni d'Italia: In questa 
Coppa del Campioni gli 
Israeliani sono senza dubbio 
l'unica squadra In grado di 
opporsi ai giocatori di Peter-
son, 

Silvio Trevisani 
GLI ALTRI RISULTATI 

Maccabi.Rea! Madrid 89-82; 
Zalglris-Orthez 94-84. 

LA CLASSIFICA 
Tracer e Maccabi 14; Orthez 8; 
Rea) Madrid e Zalgiris 6, 

Ce un'inchiesta 
per Arexons-Banco 

ROMA — La Federbaskct ha aperto un'Inchiesta per un presun
to Illecito spartivo nella partita tra Arcxons Cantù e Ranco 
Roma, giocata domenica scorsa e vìnta dai romani per 104-98. 
Uopo la puntuale fuga di notizie dagli uffici federali, ieri la 
Federbaskct ha ufficializzato l'apertura dell'inchiesta dopo aver 
ricevuto una denuncia anonima (partita da Cantù). Secondo 
tale denuncia, dirigenti del Banco Roma avrebbero conlattato 
negli spogliatoi canturini ì due arbitri (Bclisarl e Zeppilli) per 
corromperli. Le prove sarebbero contenute in una registrazione 
effettuata per caso (c'era una "troupe- radiotelevisiva In azio
ne). Il Ranco stesso aveva sollecitato un intervento della Federa
zione per chiarire le voci apparse su qualche giornale. Inoltre la 
società romana — che respinge decisamente ogni accusa — ha 
dato incarico ai suoi legali di esaminare la vicenda per intra* 
prendere eventuali azioni legali. Da parte sua, l'Arexons ha 
manifestato «stupore e incredulità» sull'intera vicenda. Mika D'Antoni 

LaPrìmigi 
quarta 
volta 

campione 
SALONICCO - La Prlmigl 
s'è confermata la squadra 
femminile più forte d'Euro
pa. Ieri nella finale della 
Coppa del Campioni, le ra
gazze di Vicenza hanno su
perato con una facilità che 
lascia stupiti la forte forma
zione sovietica della Dinamo 
Novoslblrsk. 86 a 73 è il risul
tato finale, Un risultato net
to, che non ammette discus
sioni e che mette nuovamen
te In risalto la forza del com
plesso vicentino, giunto al 
suo quarto titolo europeo su 
cinque finali disputate, un 
record per 11 basket femmini
le Italiano, che a livello di 
club non ha mal raggiunto 
importanti traguardi In 
campo Internazionale. Per la 
Prlmigl è la trentaseiesima 
vittoria consecutiva. L'ulti
ma sconfitta, l'anno scorso a 
Viterbo. 

Boniek, Boniperti e l'ultima polemica: intervista a Dino Viola 

Andreotti acquistò Falcao? 
«Sordillo sbaglia ancora» 

«La squalifica dì Zibì ci sta... stretta» - «Non sarò mai alleato e mai nemico di Boniper
ti» • «Non voglio fare il presidente della Federcalcio» - Si va verso la querela a Sordillo 

ROMA — Spesso fn black 
ou(, soprattutto quando è 
•arrabbiato* o quando gli 
mettono in bocca dichiara-
cloni distorte o immaginifi
che, Se poi si riesce a vincer-
re la ritrosia e a scalfirne la 
corazza, allora diventa un 
fiume In piena, Le prese di 
posizione del senatore molto 
sposso non si possono condi
vìdere. È stato cosi, per fare 
un solo esemplo, sulla que
stione del megastadio, n pre
ludente glallorosso poi ama 
pari art' In quella lingua tutta 

a r t i c o l a r e che fu battezzata 
•vlolese». E cosi riesce a com
plicare le cose invece che 
chiarirle, È successo anche 
In qualche passaggio di que-
.sto «botta e risposta" che ab
biamo avuto con lui lori a 
Trigorttt. K lo prima doman
da non poteva che essere sul
le maxfsquallllche a Bonlek 
e Passarella. 

— Dunque, presidente, Ma* 
nlek quattro turni: Passa
rella sei, Msngcrata la pena 
per il polacco, giusta ciucila 
per l'asserella? 
«Non mi va bene 11 con

fronto, Ma slamo ovviamen
te portati a fare comparazio
ni. La squalifica di Bonlek ci 
sta.., stretta», come dire che è 
esagerata. 

—* Spesso lei in passato è 
«tato alleato di llonipcrtl. 
Perche" adesso gli e nemico 
per II terso straniero? 
.Io non sono mal stato al

leato e non sono mai stato 
nemico di Boniperti, e mai 
ne sarò alleato e mal nemi
co». 

— Sordillo, ex presidente 
della Federcalcio, ha detto 
che gli Ingaggi arrivarono 
alle s,tellc dopo che Falcao 
venne «acquistato" da An
dreotti. Ma poi pare abbia 
rettificato sostenendo che i 
giornalisti avevano travi-
sato le «uè parole. Che cosa 
ha da obiettare? 
«Non credo ci sia niente da 

rettificare perché l'avvocato 
e sempre coerente, Quindi 
non soltanto Andreotti non 
ha acquistato Falcao, ma II 

Orescnto, per quanto rlguar-
a l'avvocato, è collegato al 

passato: chi vuol capire capi
sca.". Come dire che Sordil
lo sbagliò allora o sbaglia 
adesso: insomma, una pole
mica In,,, vlolcse. Poi In sera

ta Viola ha rincarato la dose 
chiedendo alla Federcalcio 
l'autorizzazione per procede
re legalmente, tramite que
rela, contro l'ex presidente 
della Flgc. 

— Ila mal nutrito l'ambi
zione di diventare presi
dente della Federcalcio? 
•Mal, e mal l'avrò, in 

quanto le mie aspirazioni, è 
bene lo si sappia, sono e re
stano la Roma e uno stadio 
che possa corrispondore alle 
legittime aspirazioni della 
cittadinanza romana che lo 
invoca». 

— Come dovrà essere, se
condo lei, il nuovo presi
dente della Federcalcio? 
«Non quello che si desume 

dalla bozza del nuovo statu
to. Dovrà soprattutto essere 
capace di mantenere un giu
sto equilibrio tra le forze pro
fessionistiche e quelle dilet
tantistiche del calcio-. 

— Continua l'emorragia di 
spettatori negli stadi (oltre 
-tOOmila In meno). Come lo 
spiega? 
«L'ho detto e ridetto e lo 

confermo: qualsiasi sia lo 
spettacolo, anche 11 più ec
celso, gli stadi rimarranno 
deserti se gli spettatori non 

Dino 
Viola 

avranno quello che per soli
darietà con loro abbiamo of
ferto noi della Roma, gratui
tamente alta città sia per 
quanto riguarda la costru
zione sia por quanto riguar
da le Infrastrutture.. 

— DI lei si dice che come 
uomo e antipatico, ma che 
sia un grande presidente. E 
d'accordo? 
'Io mi ritengo più simpati

co che presidente». 
— Rifarebbe quello che ha 
fnlto nel «caso Dundee»? 
-Se si presentasse un "ca

so" analogo, rifarei la stessa 
cosa, come ho fatto per altri 
casi, dal 1980 In poi: ed anche 
qui chi vuol capire capi
sca,..". Evidentemente Viola 
si riferisce alla denuncia di 
quei «casi» poco limpidi e mal 
presi — secondo 11 senatore 
— in considerazione da Sor
dillo, ed al famosi centimetri 
che portarono all'annulla
mento per fuorigioco del gol 
di Turone. 

— Comunanza di vedute 
con Carraro sul terzo stra
niero, quasi nemici per il 
megastadio. Non sarebbe 
meglio scegliere la strada 
della collaborazione? 
• Ritengo di poter dire che 

la mia stima e la mia simpa
tia per Carraro siano rimaste 
Inalterate, anche se non sla
mo d'accordo sulla soluzione 
dello stadio. E sono certo che 
gli stessi sentimenti nutrirà 
lui per me». 

— Per quanto tempo anco
ra vuole restare padre-pa
drone della Roma? 
•Padrone non lo sono mal 

stato e mal lo sarò. Il padre 
lo farò e continuerò a farlo 
finché ne rimarrò al timone. 
Però sensa soffrire di simpa
tie e di antipatie, giudicando 
soltanto In base alla profes-
stonalttà di chi mi sta Intor
no e di chi collabora con me>. 

— Riesce ad andare a un 
teatro, a un cinema o a leg
gere un libro, oppure è 
achiavo del calcio? 
«No, non vado né al cine

ma né a teatro, perché 11 
dramma e la tragedia si vi
vono giornalmente nella vita 
quotidiana. Ho poco tempo 
anche per leggere perché, ri
peto, Il romanzo e la poesia li 
vivo personalmente ogni 
giorno. Ma non sono assoiu,-
tamente schiavo del calcio. E 
vero, Invece, che amo lo 
sport tutto e quindi anche il 
calcio. I ricordi del "Testac
elo" mi cantano sempre In 
cuore 

— La cosa più bella e quella 

EiiU brutta che le sia capita-
a durante la sua presiden

za? 
•La più bella è l'accosta

mento con la base popolare 
del tifosi e degli sportivi e, in 
un certo senso, anche con la 
cittadinanza, La più brutta? 
Quelle cose che non voglio 
ricordare, perché troppo ir
reali ed orrende, tipo Vìnter-
firetaztone del "caso Vau-
rot". Perché ha coinvolto 

non soltanto la mia persona 
nel delirio delle accuse, ma 
l'Intera mia famiglia. E que
sto non credo sta stato né 
giusto né umano». 

— Si sente la coscienza cri
tica del mondo del calcio 
Italiano o ne e un suddito 
passivo? 
•Assolutamente si. E non 

ne sono nemmeno un suddi
to. Ho sempre detto la verità 
anche quando sono andato 
controcorrente». 

Giuliano Antognoli 

Lo formazioni di Italia e Svezia Da sinistra, Cani Adriano Panami Pistoiesi C'jud.o Panotta Colombo. E poi gli svariai! 
Wilander, Nystrom, Pernfon s Jarrid 

S'inizia a Prato l'impari sfida tra Italia e Svezia di Coppa Davis 

E da oggi Cane e Colombo 
vanno a lezione di svedese 

Il pronostico è tutto per gli 
avversari degli azzurri 

Aprirà Paolo contro Pernfors 
poi Simone affronterà Wilander 

GLI INCONTRI DELLA DAVIS 

Cecoslovacchia 

Quarti: Semifinali: Finale: 
24-25 luglio 2-4 ottobre 18-20 dicem. 

Play-off: 2-4 ottobre 
Teste di serie 
1" e 2": Australia e Sveria 
3" e 4": Siati Unni e Cecoslovacchia 
5° e 8°: Argentina, Francia, Germania Ovest e Messico 

Il trentino si scaglia contro il pesante calendario voluto dagli organizzatori privati 

Moser contro Torriani: «Pensa solo ai suoi affari» 
Ieri via alla Tirreno-Adriatico con il cronoprologo: ha vinto il polacco Piasecki - Brutta caduta di Emonds, ricoverato in ospedale 

Nostro servliio 
LATINA — La Tirreno-Adriatico b co
minciata coi trionfo del polacco Piase
cki nel cronoprologo di Latina e con un 
grave Incidente al belga Emonds, vitti
ma In mattinata di un rovinoso capi
tombolo e ricoverato all'ospedale S, 
Giovanni di Roma per frattura parieta
le e perdila di sangue dall'orecchio sini
stro, Ntco Emonas stava preparandosi 
f>er la gara pomeridiana quando un di
gitante, che si era unito al gruppetto 

del corridori comprendente Moser, ha 
Improvvisamente Infilato una stradina 
laterale provocando un violento Impat
to col cemento del ciclista fiammingo, 
fer il quale l sanitari hanno prescritto 

& Giorni di degenza e d) osservazione. 
DI Piasecki si conoscevano le sue 

qualità di specialista nelle prove contro 
lì tempo come dimostrano I successi 
conquistati la scorso anno nelle crono
metro di Siena (Giro d'Italla), di Pistola 
• del Trofeo Baracchi, In seconda posi-
tione Vanderaerden, In terza Bonternpt. 
Nettamente sconfitti Saronnl, Vtsonunl 

e Moser, molto staccati Lemond e Ar-

f entln, quest'ultimo già In ritardo di 
5" sulla linea di partenza. 
Oggi la prima tappa che da Latina et 

porterà sul cocuzzolo di Arpino dopo 
una corsa di 213 chilometri con piccole 
ondulazioni e un finale In salita. A Lati
na 11 vostro cronista ha cenato con 
Francesco Moser e la sua squadra. Ar
gomento delta serata- la proposta, ven
tilata da più parti, di eleggere Mosder 
alla presidenza dell'Associazione corri
dori e I vari problemi che assillano il 
ciclismo. 

Moser non voleva... scoprire le batte
rle, ma via via si e confidato, -Potrei 
accettare l'incarico, ma col patto di 
avere fra i consiglieri alcuni corridori 
In attività. Bisogna fare le cose per be
ne. Finora nulla o ben poco abbiamo 
ottenuto perchè slama divisi, Incapaci 
di darci un programma e un'azione ben 
definita. Sono d'accordo con «l'Unita» 
quando scrive che per risolvere le que
stioni di fondo è necessaria un'intesa su 
scala internazionale, I nostri Interessi 
sono uguali a quelli dei francesi, del 
beici, dogli olandesi e via dicendo. •. 

obiettivo principale? -La modifica 
del calendario, una attività più umana, 

più Intelligente, Per valorizzare l'am
biente, bisognerebbe fissare un detcr
minato numero di corse per ogni atleta. 
Anche la Lega professionistica è da ri
formare, Dovrebbe essere la stessa Lc-
fa ad organizzare le gare. I privati, cioè 

orrlanfe colleglli, pensano esci usi va,-
mente ai loroaffarl, ai loro portafogli. E 
ridicolo che il vincitore dluna Milano-
Sanremo debba incassare poche decine 
di migliala di lire. E 11 discorso non fini
sce qui. Presto ci riuniremo e vedremo 
come procedere. Se saremo uniti qual
cosa combineremo...». 

Dunque, 11 gruppo è in fermento, Ar-
gentln, Saronnl e compagni vogliono 
Moser come presidente, vogliono un ci
clismo fatto di doveri e di diritti. Corri
dori coscienti, a quanto pare. Vedremo 
se avranno la forza per cambiare e rin
novare. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO: 1) Piasecki (Del 
Tongo Colnagol km 8, 9'10", media 
52,364; 2) Vanderaerden (Bel) 12"; 3) 
Bontempi (Correrà) 13"; 4) Rominger 
(Supermercati Brianioli) 10"; 5) Calca-
terra (Atala) 18"; 7) Saronnl 28"; 8) Vi
sentin! 29"8; 16) Moser 33"; 92) Le
mond VOI ' * ; I IBIArgentin V10" . Il polacco Lo eh Piasecki sul podio 

Dal nostro invitto 
PRATO —• Lo zoppicante tennis Italiano è di nuovo In preda 
alla «sindrome svedese», Non fosse bastato il naufragio dello 
scorso anno a Bastad (5 a 0), Il sorteggio ci harlproposto 
beffardamente a nove mesi di distanza, la corazzata scandi
nava nel primo turno di Coppa Davis 87. Una sconfitta an
nunciata. Dovremo ancora alzare bandiera bianca. Troppa è, 
infatti, la distanza che separa la nazione leader del mondo 
della racchetta dal nostro tennis provinciale, carente di ta
lenti e lacerato a livello federale da una guerra Intestina. La 
tre giorni di Prato che Inizia oggi con il risultato scontato e 
quindi senza suspance, può ragionevolmente rappresentare 
per il team azzurro soltanto un Impegnativo test. Sara un 
collaudo per verificare lo 
stato di salute dei nostri gio
vani leoni e, nel contempo, 
constatare se la «cura Panat-
ta» può far ipotizzare ad una 
inversione di tendenza. Con 
questo spirito, da questa 
mattina sul campi del circo
lo del tennis di Prato — la 
città toscana che insegue il 
sogno di diventare provincia 

— l'Italia affronta la Svezia. 
Il sorteggio, compiuto ieri 
nella saia consiliare del Co
mune tra squilli di trombe e 
armigeri in costume medioe
vale, non ha aggiunto pepe 
ad una pigra e svogliata vigl
ila, Dalle urne d'argento so
no così usciti ncll'indlfferen-
za generale gli accoppia
menti: oggi romperanno 11 
ghiaccio Paolo Cane e Mi-
kael Pernfors; a seguire 
Mais Wilander farà Pesame-
Davis alla matricola Colom
bo, Dopo il doppio di domani 

— anche qui nessun mistero 
— giocheranno come già an
nunciato Cane-Colombo e 
Wllander-Jarryd, domenica 
— a risultato già acquisito? 
— completeranno il quadro 
Pernfors e Wilander contro 
Colombo e Cane. 

Sul fronte italiano sono 
cosi rimasti fuori Claudio 
Panatta che forse ha già ini
ziato il suo crepuscolo di 
atleta e lo scalpitante Clau
dio Pistoiesi. Tra gli svedesi 
siederà In tribuna come 
spettatore Nystrom, numero 
dieci al mondo. Gli è stato 
preferito il marìnes Per
nfors, uomo di temperamen
to. 

Il commissario tecnico e 
capitano non elocatore 
Adriano Panatta ha com
mentato con distacco le sue 
scelte: -Cane è In forma sma
gliante. Non l'ho mal visto 
così tirato. Tutti I test atletici 
e medici lo hanno promosso 
a pieni voti. Colombo meri
tava questa occasione che In 
previsione di un suo utilizzo 
contro la Core — si giocherà 
sul cemento — farà utile 
esperienza in questo torneo». 

Diplomtlcoe timido, quasi 
a voler stemperare facili en
tusiasmi che gli assegnano il 
ruolo di superfavorito il ca
pitano svedese Olsson: -Sla
mo qui per giocare. L'esito 
della sfida tra Messico e Ger
mania dello scorso anno di
mostra che le sorprese In Da
vis sono sempre possibili». 

Marco Ma zzanti 
TV — La Rai-tv trasmetterà in 
diretta gli incontri di Davis 
tra Italia e Svezia. Questo il 
programma di oggi: Rete 3 
dalle ore 11 alle 14,30; Rete I 
dalie 14,30 alle 17; Rete 3 dalle 
17 alle 18. 

Tutti 
gli uomini 

della 
sfida 

Dal nostro inviato 
PRATO — I maligni afferma
no che è come se In un incon
tro di pallacanestro giocassero 
due squadre, una formata da 
nani e l'altra da giganti. 1 gi
ganti sono i biondi svedesi, In 
grado — se volessero — di 
schierare tre squadre diverse e 
battere ugualmente l'Italia, 
Gli azzurri, dopo la conquista 
della Coppa Davis nel 76 e tre 
sfortunate finali (77-79-80) so
no oggi tennisticamente par
lando dei nani, lisciti di scena 
Cancellotti e Oclcppo, affidia
mo le nostre disperate chance 
a Paolo Cane, Simone Colom
bo, Claudio Pistoiesi e Claudio 
Panatta, Il et Adriano Panatta 
ha deviato dalla strada del 
cuore: ha depennato il fratello 
Claudio ed ha lasciato ancora 
in panchina l'altro romano 
Pistoiesi. Debutta Simone Co
lombo e, a pieno titolo, conser
va i gradi di numero uno 
Claudio Cane. 

Colombo, 24 anni ad agosto, 
figlio di un avvocato di Cesano 
Moderno, n. 67 della classifica 
Atp, vincitore nell'86 del tor
neo di Saint Vincent, veste per 
la prima volta i panni del gio
catore titolare di Davis, Cane, 
bolognese di 22 anni, definiti
vamente maturato, ha all'atti
vo in Davis tre match (tre 
sconfitte) 

Gli svedesi rispondono con 
Max Wilander, Andcrs Jarrid, 
Joakim Nystrom e Mikael Per-
Iform. Wilander, n. 5 al mon
do è nato il 23 agosto del 1964. 
Jarrid — il più anziano del 
gruppo, e dei 1961 — e attual
mente il n. 26, ma sarà schic-
rato solo come doppista. Per-
Iform è l'emergente — solo 
165" nel 1983 è oggi al M" posto 
— è restato a casa Stefan 
Edberg, n. 3, alle spalle di 
Lcndl e Becker. Potenza di 
una squadra leader... 

ma, ma. 

Biglietti stadio, 
approvato decreto 

in commissione 

©
ROMA — La com
missione finanze 
del Senato ha ap
provato ieri In se
de referente il de
creto varato 11 13 

febbraio scorso dal governo 
che dispone, fra l'altro, sgravi 
fiscali nel settore sportivo. Co
me ha spiegato 11 relatore Lai 
(De) il provvedimento stabili
sce un'aliquota unica sul prez
zo del biglietti per gli spettaco
li sportivi (precedentemente 
le aliquote erano sci), riduccn-
dola al 4 per cento. Il costo di 
questa operazione e stimato in 
circa 38 miliardi di lire. 

M aradona: 'Bonìek 
e Passarella, 

pene troppo dure' 
^ f » ^ NAPOLI — Diego 

^ | K A Maradona ha del-
^BtLJ\ to esplicitamente 
^ K 2 L V • ' presidente Fcr-
^ E ^ ^ F lalno di non essere 

^ • a ^ d'accordo sulla 
bocciatura del terzo straniero. 
Quindi ha manifestato il suo 
dissenso per le squalifiche 
comminate a Bonlek e Passa
rella: «Credo che il polacco 
non meritasse una squalifica 
cosi pesante, e penso io stesso 
per Passarella. ma la punizio
ne più grande per Daniel t 
stato quello che gli ha detto la 
gente e che hanno scrìtto i 
giornali». 

«Caso Turris» 
L'Aie revoca 

la protesta di 30' 

©VICENZA — Gli 
incontri di calcio 
di serie «A- di do
menica prossima 
non cominceran
no con mezz'ora di 

ritardo, come era stato annun
ciato In precedenza dall'Asso
ciazione italiana calciatori 
(Aie). La protesta e rientrata. 
In una nota, Infatti, la presi
denza dell'associazione an
nuncia di aver preso questa 
decisione in seguito alle Intese 
raggiunte con federazione e 
lega nazionale di serie «C» e 
agli impegni assunti dalla so
cietà «Turrlt» in ordine al pa
gamento dei crediti vantati 
dai calciatori per la passata 
stagione. 

Inter muta 
Passarella farà un 

ricorso personale 
MILANO — Facce 

. scure e blackout 
i Ieri mattina ad 

Appiano Gentile. 1 
giocatori 

^aa\ ' 9; 
^ J | ^ r evocatori dell'In

ter, dJpo la maxi 
•qualifica di Passarella che 
presenterà un ricoreo perso
nale e quelle di una giornata 
dì Zenga e Bergami, si sono 
ritrovati per il consueto alle
namento. Nessuno ha voluto 
pronunciarsi sulle sentenze 
del giudice sportivo e lo stesso 
Trapattoni si e limitato a par
lare della formasele ne che 
manderà in campo domenica 
contro la Juventus. «Ce poco 
da scegliere — ha detto —: gli 
uomini sono tutti contati e 
quindi dovrò far giocare Cal
ca te la e Malgioglìo, oltre na
turalmente a Carlini». 

Stasera a Forlì 
Nati tenta 

la scalata europea 
FOKLt — Al pala
sport «Villa Romi
ti» dì Forlì che più 
volte gli ha porta
to fortuna. Prima 
con la conquista 

dei titolo italiano e poi di quel
lo europeo dei gallo, Valerio 
Nati, il trentunenne «tigre di 
Forlì» tenta stasera la carta 
più importante della sua car
riera: contro il francese Marc 
Amand si contenderà il titolo 
continentale dei piuma lascia
to recentemente vacante dal
l'inglese Jim McDonncll. 

Megasqualiflca 
a un dilettante: 

cinque anni 
GENOVA 

© 

Cin
que anni di squa
lifica sono stati in-

^M/MB M,tu dal e 
^ E ^ v sportivo di Savona 

^ ^ ^ a Mauro Siffredi. 
giocatore dilettante del Costa-
ralnera, piccolo comune del
l'entroterra dì Imperia. Siffre
di, dopo l'espulsione di un 
compagno di squadra in occa
sione della partita contro il Ci-
sano sul Ncva, s'è scagliato 
contro l'arbitro insultandolo 
ripetutamente. Espulso, Sif
fredi ha continuato a rivolge
re pesanti epìteti sempre verso 
1 arbitro dalle tribune, provo
cando una rissa finale, nel cor
so della quale l'arbitro fu col
pito in faccia da un pugno, da 
uno sconosciuto e spinto « ter
ra dal Siffredi, cosa che gli ha 
procurato una ferita al ginoc
chio destro. 

Per *Bìcì in città* 
oggi è il giorno 

della presentazione 
ROMA — S'avvici
na la primavera, 
s'avvicinano le 
eorse de «ri'ntta». 
Questa sera nei ba
ioni di un nolo ri

trovo della capitale verrà pre
sentata a personaggi del mon
do polìtico, della cultura, dello 
sport e dello spettacolo, l'ulti
ma creatura della primavera 
ciclistica: -Bici in citta-, sì 
tratta di una maximanifesta
zione aperta a tutu, che si 
svolgerà in contemporanea in 
tutte le citta italiane, organi*-
late datrmsp, il Velo club Pri
mavera ciclìstica e t'Unita. 


